
AZIENDA OSPEDALIERA SANTA MARIA. La salute in primo piano

Performance sanitarie di qualità 
in un centro a misura di paziente
L’Azienda ospedaliera Santa

Maria di Terni la cui missione è
quella di concorrere alla promo-

zione e alla tutela della salute degli
individui e della collettività, attraverso
l’erogazione di prestazioni di ricovero
ospedaliero, di specialistica ambula-
toriale e di diagnostica strumentale, è
una struttura impegnata principalmen-
te in quattro filoni di attività:
• ospedale ad alta specializzazione;
• ospedale di comunità; 
• ospedale di emergenza/urgenza; 
• ospedale clinicizzato universitario. 
A quasi un anno dall’insediamento, la
direzione aziendale - direttore generale Gianni Giovannini,
direttore amministrativo Enrico Alessandro, direttore sanita-
rio Roberto Ruscica - è impegnata nel consolidamento del
settore dell’alta specializzazione anche grazie alla presenza
sul territorio della facoltà di medicina e chirurgia e del corso
di laurea in scienze infermieristiche.
Al Santa Maria operano circa 1500 professionisti - 305 medi-
ci, 666 infermieri, 29 tecnici di laboratorio, 41 tecnici di radio-
logia, 18 fisioterapisti, tre dietisti, 23 ostetriche, due fisici,
sette biologi, 76 operatori socio sanitari di assistenza, 68
operatori tecnici, 67 ausiliari, 11 puericultrici, 72 amministra-
tivi - oltre ad alcuni altri profili.
L’Azienda ospedaliera è capofila regionale del progetto di
continuità assistenziale che ha riguardato, nel 2006 oltre
1200 pazienti: insieme alle dimissioni protette questi sono
progetti strategici del percorso di integrazione dei servizi con
la medicina territoriale dell’Asl 4 provinciale per razionalizza-
re la spesa e migliorare i servizi. 
Recentemente la struttura ha acquistato nuovi macchinari
per migliorare le proprie prestazioni: Fibroscan, per la dia-
gnosi delle patologie del fegato, l’ecoelastonografo per la
diagnosi dei tumori al seno, Versaclear per la terapia fotodi-
namica e Performer per eseguire la chemioterapia intraope-
ratoria in ipertermia. A breve sarà attivato il nuovo blocco
operatorio con undici nuove sale operatorie e macchinari di

ultima generazione, mentre di recente
attivazione è il secondo acceleratore
lineare, un tassello fondamentale per
la creazione, ormai prossima, di un
centro oncologico di valenza extrare-
gionale. Dopo un’attenta analisi dei
dati di attività del 2006 la direzione ha
presentato una proposta di riorganiz-
zazione dei dipartimenti ospedalieri. 
Questa rivoluzione in corsia tende a
migliorare le performance delle varie
discipline offrendo migliori prestazioni
al cittadino, come spiega il direttore
generale Gianni Giovannini secondo
cui “i dipartimenti con una connotazio-

ne orientata su un organo o apparato (neuroscienze, cardio-
toraco-vascolare, testa-collo etc) hanno risultati nettamente
superiori ai dipartimenti di tipo generalistico. Si procederà
inoltre a consolidare e sviluppare le attività di alta specializza-
zione che nel 2006 hanno raggiunto ottimi risultati (cardiochi-
rurgia, neurochirurgia, chirurgia toracica etc). In questo
nuovo contesto si potranno meglio sviluppare strumenti di
gestione della casistica improntati verso il governo clinico:
processi, protocolli, procedure in cui clinici, chirurghi, dia-
gnosti e professioni sanitarie, con più facilità, individueranno
i propri ruoli, le proprie competenze al fine di garantire la
salute di tutti i pazienti”.
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• 575 posti letto
• 488 posti letto di degenza, 87 in regime diurno
• 32.288 i ricoveri complessivi (+2.2% rispetto al 2005)
• 20.703 in regime di degenza, 11.585 in regime diurno
• 85% il tasso di occupazione di posti letto
• aumento della complessità della casistica trattata (da 1,36 a 1,38)
• valorizzazione dell’attività e crescita del fatturato: 

da 120 a 121,8 milioni di euro
• lieve aumento (+1,6%) nella medio bassa specialità (il progetto di inte-

grazione dei servizi con l’Asl punterà a migliorare la missione di “ospe-
dale di comunità” e abbattere la mobilità passiva).

• grande crescita delle attività di alta specializzazione (12,7%) 
con punte del 25-30% nella neurochirurgia e nella cardiochirurgia.

• +1.7% di pazienti extraregionali

I numeri dell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni


